TRIDUO IN ONORE 
DI SANTA ZITA 
VERGINE 
LUCCHESE 
PROPOSTO DAL... 

Francesco omonimi non 
identificati Petri (omonimi non... 



mm 

-- , 



Digilized by Google 



HM TRIDUO > 




VERGINE LUCCHESE 

PKOPOSTO 

DAL SACERDOTE FRANCESCO RETRI 

priors e parroco coadiutore 
nbli' insigne basilica 

DI S. FREDIANO 

VKDICtTO B OFFKB1TO AL!.' ILLUSTRISSIMO 

SIG. JACOPO FATINELLI 

PATRIZIO LOCCHBSE 

9 



. LU CC* 

TIP. DI NICCOLA BARONI 
1874. 

Digitized by Google 




Digitized by Google 



ILLUSTRISSIMO SIGNORE 



Un Triduo da praticarsi in onore dì una 
santa Vergine lucchese che dai primi anni fi- 
no al di della sua morte dimorò nella rag- 
guardevolissima casa Fattnelli, a chi altro po- 
teva intitolarsi, che a voi, nobil Signore? 

Mi persuasi io nel far ciò, di eseguire una 
cosa alta quale voi solo avevate pieno diritto 
di essere preferito, e credeva che nella guisa 
stessa onde i vostri Antenati sì compiacquero 
nel? ammirare le tante virtù esercitate dalla 
medesima, si rallegri il cuor vostro nel veder- 
la innalzata all' onor deg? altari. 

Così un lavoro per se tenue e breve, acqui- 
sterà pregio dal chiarissimo nome vostro, ed io 
avrò il bene di professarmi per vero ossequio 
e somma riverenza. 



Della S. V. Illustr. 



Dicol. Obb. Servo 
FRANCESCO PET1U 

Trinri! Coadiutore , 
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_4«i. Veni, Sancle Spirilus, reple luorum cor- 
da fidelium, et tuì amoris in eis ignem accende, 
atlelnja. 

y. Emilie Spiritum tuum, et creabunlur, alleluja. 
if. Et reoovabis faeiem lerrae, alleluja. 

Oremus 

Deus, qui corda fidelium Sancii Spiritus illu- 
stratone docuisti: da nobts in eodem spiritu re- 
cta sapere, et de ejus semper consolatone gau- 
dere. Per Cliristum Domitiura nostrum. Amen. 

ORAZIONE PREPARATORIA 

Orati Dio d' infinita misericordia e Dio di ogni 
consolazione, ci prostriamo davanti a voi, e come 
altrettanti poveri immersi nelle miserie di questa 
terra, vi preghiamo a versare sopra di noi i tesori 
inesauribili delle vostre grazie. Pur troppo è vero 
che il numero delle colpe moltiplicale, ed ahi 
quanto! ci ha renduto e ci rende indegni de' vo- 
stri favorì, cui abbiamo per lo passalo mal cor- 
risposto; ma è vero altresì che ove ha abomlato 
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il delitto, ivi ha sovrabondato la vostra clemenza, 
la vostra misericordia. E poiché appunto sappiamo 
di averla a fare con un Signore che ci ama, e 
che non vuole la morte del peccatore, ma che 
si converta e viva; però vi supplichiamo umil- 
mente ad ascoltare le nostre voci dimenticandovi 
delle offese ricevute da noi, che ore le detestiamo 
col più vivo sentimento del cuore. Pietà, o gran 
Dio, che siamo opera delle vostre mani da voi 
creati, da voi redenti col prezzo infinito del vo- 
stro preziosissimo Sangue. Santi protettori di que- 
sta città, e voi specialmente gloriosissima S. Zita, 
perorate la nostra causa, che ben conoscete i no- 
stri spirituali e temporali bisogni. 

Dalle virtù di S. Zita dobbiamo apprendere 
lo spirito della preghiera. 

PRIMO PUNTO 

Che la orazione sia indispensabilmente necessa- 
ria ad ogni cristiano, ce lo ha insegnato la incar- 
nata Sapienza, quando ci disse: che dimandiamo 
ed allora otterremo; che cerchiamo, ed avremo così 
maniera di ritrovare; che battiamo alla porta, ed 
allora ci sarà aperto. Oh come intesero bene i 
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Santi questo precetto, e come servì loro all'acqui- 
sto della beatitudine eternai Viveva Zita di con- 
tinua .occupata nell' umile ministero di serva, ma 
nondimeno sapeva trovar tempo e modo, e di 
compiere ai suoi doveri, e di essere assidua Del- 
l' orazione. Lo dicano le notti da lei vegliate, 
lo dicano i penosi viaggi fatti da essa agli ora- 
tori! pressimi alfa città, ed a quelli della vi- 
cina campagna di Pisa, lo dicano quelle chiese 
eh' ella visitava a pie scalzi e Dell' aspro rigore 
del verno. Nella orazione trovava le sue delizie, 
in essa rinveniva le j)iù dolci consolazioni. Spes- 
se e fervorose erano le visite che faceva all' au- 
gustissimo Sagramenlo; uè pareva più creatura 
mortale, qualora si univa al suo Dio nell' eu- 
caristico cibo. Oh quali erano i dolci colloqui, 
quali i fervidi affetti , quali i puri desideri! del 
cuore! Come diceva sovente al suo Dio vi amo, 
cosi chiamava con filial confidenza la Vergine 
col bel nome di Madre, e le sue feste preve- 
niva con rigorosi digiuni, e a lei ricorreva nei 
suoi bisogni con grandissima confidenza di essere 
ed ascoltata ed esaudita. Ecco come hanno fatto 
i Santi per ottenere i favori dal cielo. Orazioi e 
costante, orazione che. non sia disgiunta' dalla fi- 
ducia, divozione speciale a Maria. Questa è al 
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dire de' santi Bernardo e Filippo Neri uno dei 
segni della nostra predestinazione. )) dissipamento 
è un carattere de' mondani e degli amatori del 
secolo, e la orazione è un requisito necessario per 
chi brama salvarsi. 

Tre Pater, Ave, e Gloria. 

SECONDO PUNTO 

0 poco o nulla ci servirebbero gli esempi dei 
Santi, se gli ammirassimo soltanto, senza curar 
d' imitarli E chi è tra i cristiani che non co- 
nosca necessaria la orazione per dare un pa- 
scolo all' anima propria, per chiedere grazie da 
Dio, per mostrargli il nostro ossequio come a 
sovrano Signore? Ma come si opera poi di fat- 
to; come risponde la pratica alla nostra cre- 
denza? Ah che bisogna confessarlo con nostro 
rossore, che mentiamo a noi stessi. Pur troppo 
è illanguidito tra noi lo spirito del vero cristia- 
no, pur troppo alle massime dell' evangelo fan- 
no fierissima guerra quelle del mondo; e intan- 
to chi si lascia guidare da questo, abbandona 
quasi senza avvedersene la strada della salute. 
Manca il tempo alla preghiera; non si vuol con- 
cedere alla orazione, se non che un piccolo avanzo 
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della giornata, ma non manca già questo per 
darlo ad affari, e impiegarlo in negozi chi sa come 
lontani dalla giustizia: manca il tempo per la 
orazione, ma non manca già per consumarlo in 
illeciti passatempi, in visite pericolose, in geniali 
conversazioni: manca il tempo per trattenersi nella 
casa di Dio, ma non manca per frequentare i 
luoghi di piacere, di dissipamento, e forse ancor 
di peccato. Trista ed infelicissima condizione dei 
dissipati mondanil Voler seguire gV insegnamenti 
del secolo e quelli di Gesù Cristo, è affatto im- 
possibile, pretendere d'i salvarsi senza operare il 
bene, o è perfidia, o è stoltezza. Però bisogna de- 
cidersi; e guai a coloro che si confidano di fare 
una decisione cosi importante al punto di morte. 
Deh impariamo dai Santi che la pensarono di- 
rittamente sull' affare della propria salute, e per- 
ciò procuriamo di operar bene, e di accendere 
in tal guisa nell' anime nostre lo spirito della pre- 
ghiera, perché se pregheremo come conviensi, sa- 
ranno esaudite le nostre orazioni. 
Tre Pater, Ave, e Gloria. 

AFFETTI 

Andiamo distinti, è vero, col bel titolo di cri- 
stiani, ma dalla parte dei più non si yuo! so- 
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disfare a quelli obblighi, cui deve compiere chi 
è seguace di Gesù Cristo. Conosciamo la neces- 
sità della preghiera, ma poi ci manca la fiducia, 
ci manca la persevera iza praticamente. Ah! quan- 
te volle abbiamo dimandalo le cose temporali, 
senza punlo pensare all' affare unico ed impor- 
tante qual' è quello della eterna salute. Quante 
volte ci siamo perduti di animo, se alle prime 
dimande, non abbiamo ottenuto? E pure stolli che 
siamo siati! Non pensammo allora che scemereb- 
be del suo merito la orazione, se al primo aprir 
della bocca venisse segnala la grazia (1), non pen- 
sammo allora che sarebbe orgoglio e temerità il 
voler porre un termine ai favori del cielo. E poi 
quali furono le disposizioni del nostro cuore, qua- 
le la rettitudine dei nostri fini, quale finalmente 
la maniera onde ci siamo rivolti a Dio? Dicia- 
molo pure a sola confusion nostra, che abbiamo 
demeritato le grazie, perchè non le abbiamo chie- 
ste nella maniera che per noi si doveva. Anzi 
chi sa quanto avremo irritalo la divina giustizia 
per aver portato- anche nel sacro tempio, che è 
il luogo dell' orazione, le distrazioni, i vani pen- 
sieri, e per fino 1' abominazione e lo scandalo. 
Ma siccome ci resta tuttora tempo per ravvederci, 
(1) Jac. i. 6. 
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prendiamo esempio da voi gloriosissima S. Zita, 
e come ammiriamo ora le virtù vostre, impetra- 
teci grazia di ricuopiarle, onde ci servano di gui- 
da all' acquisto del paradiso. 
Tre Pater, Ave, e Gloria. 

Hymnus. 

Jesu, corona virginum, 

Quem mater illa concipit, 

Quae sola virgo partorii, 

Haec vola clemens accipe. 
Qui pergis inter lilia, 

Septus choreis virginum, 

Sponsus decorus gloria, 

Sponsisque reddens praemia. 
Quocumque tendis, virgines 

Sequuntur, atque laudibus 

Post ie canentes cursitant, 

Hvmnosque dulces personant. 
Te deprecamur supplices, 

Noslris ut addas sensibus, 

Nescire prorsus omnia 

Corruptionis vulnera. 
Deo Patri sii gloria 

Et Filio, qui a mortuis 
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Surrexit, ac Paraclito, 
In sempiterna saecula. Amen, 
j^. Specie tua, et pulchritudine tua, alleluja. 
Intende, prospere procede, et regna, alleluja. 

Oremus. 

Deus, qui Beatati) Zitam virginem ex humili an- 
cillae statu ad regnum aelernum Iranstulisti: ejus 
nobis intercessione concede; ut libi Gdeliter ser- 
vientes in terris, sublimari cura ipsa mereamur 
in coelis. Per Christum Domiuum etc. 
Tantum ergo e la S. Benedizione. 

sscoinro <zm%m 

Antifona e Oremus come a pag. 5. 

ORAZIONE PBE PARATORI A 

Sappiamo bene, Sagramenlato Signore, che è ve- 
ramente una cosa terribile il cadere nelle mani 
di un Dio sdegnato per i peccati degl'i uomini, 
e perù genuflessi dinanzi a voi, vi chiediamo mi- 
sericordia e perdono. Conosciamo di avervi ol- 
traggiato, né avremmo ardire di presentarci al 
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cospetto vostro, qualora non sapessimo, che un 
cuore, il quale veracemente si pente e detesta il 
peccato e la iniquità, è una vittima a voi gra- 
dita ed accetta Deh! gran Dio, cangiate adunque 
il cuor nostro, e sia opera della vostra grazia il 
mutamento che vi chiediamo, onde un cuore che è 
stato a voi infedele, e disubbidiente alla vostra leg- 
ge, divenga docile e fido a voi. La grazia che vi si 
dimanda è grande, ma è più grande la vostra cle- 
menza a concederla. E perchè possiate più facil- 
mente accordarcela, interponghiamo a prò nostro 
il valevole patrocinio di S. Zita vostra fedelissima 
serva e nostra avvocata speciale, che mentre gode 
della beata visione nel cielo, non dimentica al certo 
noi, che viviamo in questa misera valle di pianto. 

Dalle virtù di S. Zita dobbiamo apprendere 
lo spirito della carità. 

PRIMO PUNTO. 

Se furono veramente grandi nella nostra Santa 
le virtù tutte, come ben'esser dovevano in lei on- 
de venir sollevata all'onor degli altari, fu gran- 
dissima senza dubbio la sua carità. E poiché que- 
sta bella virtù tanto risguarda I' amor di Dio, 
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che quello del prossimo, (1 ) essa non poteva nu- 
trire 1' uno senza dell' altro. Di qui ne veniva 
che considerando lutti come fratelli, tulli erano 
in ugual modo a lei cari; e però si esercitavano 
da essa quelle opere di misericordia, onde ne de- 
rivano beni spirituali o temporali ai prossimi no- 
stri. Non fa dunque maraviglia se piena di zelo 
per la salvezza delle anime, ora consolava afflìt- 
ti, ora dava salutari consigli ai dubbiosi, ora am- 
moniva amorosamente i peccatori, ora correggeva 
con dolci maniere i colpevoli, che non potendo 
resistere alle sue parole animale dalla grazia di- 
vina, lasciavano la vìa del male, per ridursi su 
quella della salute. Ed era al cerio impossibile 
che non si adoperasse cosi per guadagnar ani- 
me a Dio, giacché avendo in orrore il peccato, 
e conoscendo i tristi effetti eh' esso produce, cer- 
cava d' insellare iteli' altrui cuore 1' orrore sles- 
so. Ma cosa diremo poi della sua carila net! 1 al- 
leggerire 1' altrui miserie? Non vi era povero che 
presentandosi a lei, non fosse da lei consolato; 
non afflitto che inesaudito se ne partisse, non 
indigente che non ricevesse soccorso. Fu per la 
sua grandissima carità che si cangiò l' acqua 
in vino, che si moltiplicò prodigiosamente il 
(I) JoaD. iv. 21. 
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frumento in un tempo di orribile carestia, che 
tormentava le nostre contrade; e per occultare le 
sue elemosine, meritò di vedere cambiato quel 
«pane in fiori, che portava ai miserabili, ne' quali 
Jessa non riconosceva altro che la persona del 
JjRedentore. La vanagloria è propria sol di coloro 
Pclie cercano 1" approvazione degli uomini; la di- 
Isislima di sè medesimo è tenuta in prezzo dai 
■ seguaci di Gesù Cristo. 

Tre Pater, Are, e Gloria. . 

SECONDO PUNTO. 

| Quante occasioni frequenti si presentano ancora 
I a noi per mettere in pratica la virtù della ca- 
J riti; ma si lasciano esse fuggire, o pure ce ne 
I serviamo a nostro spirituale vantaggio? Eh chi 
% sa quanto saremo colpevoli presso Dio per non 
I essere stati misericordiosi inverso del prossimo! No, 
jl che non possiamo disimpegnarci dal condurre sul 
* buon sentiero i nostri fratelli (1 ); ora con allonta- 
narli dai malvagi compagni, ora con levarli dalle 
combriccole e pratiche scandalose, ora col porger 
loro salutevoli avvertimenti, e dare ad essi la gran 
lezione del buon esempio. Tutte sono state le opere 
(1) Eccl. XIIX. 27. 
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latte al mondo da Gesù Cristo, ma la maggiore di 
tutte è stata la redenzione dell uman genere; e 
però convien qui riflettere che lo impegnarsi nel 
condurre anime a lui, non è altro che cooperare 
con lui medesimo (1). 1 Santi ce ne hanno dato 
T esempio, ed a noi tocca imitarli; però guai se 
ci rimanessimo inoperosi, e nulla ci premesse di 
quelle anime, per le quali tanto operò il Salda- 
tore. Al contrario felici noi, qualora ci riesca di 
ricondurre, all' ovile di Gesù Cristo un' agnella 
fuggita, poiché in tal maniera avremo un giusto 
motivo onde sperare il perdono dei nostri pec- 
cati, e per conseguenza la salute dell' anime no- 
stre (8). Lo spirito di carità, del quale tanto ar- 
deva la nostra Santa, andò ognora congiunto al- 
l' opere. Bisogna dunque che conformiamo il no- 
stro spirito al suo, che non ci mancano al certo 
poverelli da sovvenire nelle loro miserie, non in- 
fermi da visitare e soccorrere, non indigenti ver- 
so cui esser liberali delle proprie sostanze. Ri- 
cordiamoci che il divin Giudice ci chiederà con- 
to della carità usata agli altri; e a norma delle 
opere da noi fatte, ci darà o premio, o castigo. 
Tre Pater, Ave, e Gloria. 

(1) I. Cor. tu. ». 
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AFFETTI 

Ohi sa di quanti, meriti potrebbe esser ricca 
1' anima nostra, se uo umano rispetto, e direi qua- 
si, la vergogna di comparire cristiani- in faccia 
del mondo, non ci avesse trattenuto dall' impe- 
gnarci .per la salute del prossimo. E' il secolo in 
cui viviamo pieno di lacci per farci cadere. Amici 
perversi, costumi malvagi, libertà pericolosa nel 
conversare, discorsi che feriscono o la, morale o 
la religione, non sono forse altrettanti nemici che 
ci fanno apertissima guerra? E non bisogna dun- 
que combatterli, non bisogna far loro un conlra- 
posto, se non vogliamo che s' impadroniscano to- 
talmente di noi? Mentre però si ravvisano simili 
verità, convien pur confessarlo, che la maggior 
parte degli uomini vive spensieratamente e della 
propria salute e di quella del prossimo, e però 
non è maraviglia se il vizio si aumenta, se la 
pietà ogni dì si raffredda, se la licenza e U li- 
bertinaggio comparisce sfrontatamente. Si trova 
pur troppo chi suggerisce consigli, ma per lo più 
sono pessimi consiglieri; si profonde anche oggi 
il deuaro, ma per compiere alle proprie voglie, 
per sodisfare al proprio capriccio, non già a sol- 
lievo della indigenza, o per diminuirò la occasione 
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di peccare. Deh! infondete, o Signore, tanta gra- 
zia nei nostri cuori, che ci faccia superare e vin- 
cere gli umani rispetti; e giacché si conosce la 
verità, non più si operi da noi in opposizione 
alla stessa, onde non si debba mai dir di noi, 
che con la bocca confessiamo di conoscere Id- 
dio, ma che poi lo neghiamo col fatto. E voi, 
gloriosissima S. Zita, concedeteci parte di quello 
spirito di carità che tanto fu grande nella vostra 
beli' anima, e fate che dalla meditazione delle vo- 
stre virtù apprendiamo la maniera di piacere a quel 
Signore, che ora godete apertamente nel cielo. 
Tre Pater, Ave, e Giuria, 
Inno con quel che segue come a pag. \ 1 . 



g a e o «asara 

Antif. e Oremus come a pag. ò. 

ORAZIONE PREPARATORIA 

.E cosa mai potremo rispondere a voi, Sagra- 
mentato Signore, quando sarete giudice dell' ani- 
me nostre, cosa potremo mai dirvi (1 )? Voi sem- 
pre pronto ad ascoltarci. Voi libéralissimo delle 
vostre grazie con le vostre creature, voi sempre 
(1) Job. xxxi. n. 
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disposto ad accoglierci sebben traviati purché si 
faccia ritorno a voi, e nondimeno così poco da 
noi cercato, anzi spregiato, anzi offeso! Ma e che 
dovevate mai far di più coi figli degli uomini, 
che li avete risguardatì poco meno che gli An- 
geli stessi (2)? Ah che questa considerazione ci 
confonde, e a fronte di tante grazie e di tante 
misericordie, comparisce più mostruosa la ingra- 
titudine nostra. Però avanti che ci manchino le 
parole, provandovi nostro giudice, vi dimandiamo 
perdono siccome padre. Accoglieteci ora pentiti e 
confusi, e fate che la vostra grazia ci tocchi si 
al vivo il cuore, affinchè diventiamo del tutto nuo- 
vi nei nostri pensieri, ne' nostri affetti, nell' opere 
nostre. Così mutali, non dispiaceremo più a voi, e 
potremo meritarci il patrocinio della gloriosissima 
S. Zita, di cui ne meditiamo le virtù più sublimi. 

Dalle virtù di S, Zita dobbiamo apprendere 
lo spirito di castità. 

PRIMO PUNTO 

E quel Signore, cui noi serviamo, il fiore del 
campo, il giglio delle convalli, e tale espressione 
(1) Ps. Vili. 6. 
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ci mostra chiaramente quanto egli ami la pari- 
tà. Conobbe ben presto il pregio di questa vir- 
ili S. Zita, e ben lo conobbero i suoi genitori, 
i quali posero tutto l' impegno per educarla nel 
timor santo di Dio. Ottimo principio fu questo 
perchè non si oscurasse la innocenza nel pegno 
ad essi affidato. Sebbene per la umiltà dei natali 
convenisse alla nostra Santa o eseguire nella sua 
casa i domestici affari, o fuori pascolare la greg- 
gia, può però dirsi che la modestia stava sempre 
al suo fianco; ne mai le fu d' inciampo quella 
libertà che seco conduceva la esecuzione dei suoi 
doveri. Cambio essa lenor di vita, ma non mu- 
tò già costumi. Da semplice pastorella, passò alla 
condizione di serva, e sebbene negli anni più dif- 
ficili, sebbene dotata di somma avvenenza, e di 
singolari attrattive, sebbene fornita di altri doni 
della natura, seppe nondimeno mantener sempre 
puro il fiore della castità. Anzi dirò di più tro- 
vandosi esposta a grave cimento, seppe riportar- 
ne compiuta vittoria. Assalita da impudico sfron- 
tato giovine, non si perdette d' animo la nostra 
Santa nel difficile incontro. Sentissi rafforzata dalla 
grazia divina, e piena di virtuoso coraggio, cacciò 
da sé quel perverso; ed egli rimase confuso ira 
i moti della sua iniqua passione. Gli aiuti della 
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grazia non mancano nè pure a noi; manca piut- 
tosto la nostra corrispondenza. Chi serve ai di- 
sordinati appetiti, chiude gli orecchi alle verità 
del vangelo; ma chi non ascolta la voce di Ge- 
sù Cristo, miseramente si perde. 
Tre Pater. Ave, e Gloria. 

SECONDO PUNTO 

Tja virtù della castità praticata da S. Zita è 
una lezione troppo parlante, perchè non si debba 
trascurare di apprenderla da ogni qualità di per- 
sone. Parla primieramente ai genitori, ed insegna 
loro con qual cautela si deve procedere nell 1 edu- 
cazion della prole, e massimamente delle zittelle 
perchè non debbano rimaner preda di rapaci av- 
voltoi. Ah quella libertà di trattare; quel conse- 
gnare incautamente i propri l'igli a prezzolate per- 
sone; quell' abbandonarli senza che un occhio pru- 
dente vigili sopra le loro conversazioni; quel pro- 
durre gli stessi alli spettacoli pericolosi, di quan- 
ti gravi disordini non sono mai la infausta sor- 
gente! Parla inoltre ai padroni, e iutuona loro al- 
l' orecchio, che colui il quale non ha cura dei 
suoi servitori è peggiore di un infedele. Però vi- 
gilanza verso di quelli; vigilanza affinchè coin- 
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nano ai doveri di religione, vigilanza onde po- 
er corrispondere a Dio delle azioni loro, vigi- 
anza sulla domestica ed esteriore condotta di 
issi , e sopra lutto lezione di buon esempio, per- 
;hè mai si debba rifondere su i padroni la sco- 
;lumatezza dei servi. Parla finalmente alla gio- 
ventù. 0 gioventù, gioventù in qual secolo mai 
u vivi! Hai mille nemici a combattere, mille osta- 
coli a superare; pure se vuoi restar vittoriosa, lo 
juoi. Basta solo che tu rinnovi quelle promes- 
;e che un di facesti nel santo battesimo a Ge- 
lò Cristo di rinunziare cioè al demonio, al [non- 
io, alla carne; basta che tu non ti esponga al 
jericolo; basta che tu non segua la immodestia; 
msta in somma che tu aborisca il vizio, e so- 
)ra di lui ne porterai compiuto il trionfo. Anni 
;osi difficili li passò ancor S Zita; ma furono 
più belli per lei, perchè coronati di virtù e di 
rionfi, e perchè appunto seppe resistere in quel- 
a età, che è la più proclive a cadere. 1 vostri 
isempi, gloriosa Santa parlano ancora; e siccome 
■-oiioscete bene la nostra tendenza al mal fare, 
ale che imitiamo le vostre virtù, nè ci appaghìa- 
no di una sterile ammirazione. 
Tre Pater, Ave, e Gloria. 
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AFFETTI 

Oh! quali funeste conseguenze noo porta mai 
con seco it vivere secondo la carne; compiacen- 
do cioè alla stessa, invece di mortificarla secon- 
do le massime dell' evangelio. Non ci viene mi- 
nacciato nulla meno che la morte; e qual sorta 
di morte! morte di colpa, morte di natura, e mor- 
te di dannazione (1 }. E pure come se queste mi- 
nacele non fossero voci di verità, molti e molli 
passano sciau ratamente li anni tra passatempi 
pericolosi, tra sensuali piaceri, tra la morbidezza 
e il lusso; e cosi si riempiono di putredine. Non- 
dimeno abbiamo in mano la scella della noslra 
sorte; o condiscendere al senso, e dannarsi; o mor- 
tificare li sregolali appeliti, e salvarsi (2). È ve- 
ro che vi sono degli ostacoli da superare, ma vi 
è la grazia; è vero che vi sono dei nemici da 
combattere, ma vi è chi porge le armi e ci aju- 
ta. E 'poiché conosciamo, o Signore, queste verità, 
fate che trionfi nel nostro cuore la grazia vo- 
stra; e lo spirito di mortificazione che vi diman- 
diamo, operi in noi una vita triplicata, opposta 
del tutto a quella morie minacciata da voi; e 

(I) Bcel. xix. 3. 

[2] Jerem. xxi. 8. Aposl. Ad llom. vili. 13. 
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sia questa vita, vita di natura, vita di grazia, 
vita di gloria. Questi bei fruiti prodotti dalla 
mortificazione, li provò ancora la vostra serva 
fedele e nostra singolare avvocata gloriosissima 
S. Zita, e però a voi ci volgiamo, voi preghiamo 
a nostro spirituale soccorso. Deli sia dunque per 
la vostra valevole intercessione, che ci studiamo 
d' imitare le vostre virtù, e portiamo sempre net 
corpo nostro la mortificazione del Redentore, (1) 
finché si vedano in noi ricuopiali li esempi di 
Gesù Cristo: e qusto sia 1' unico fine dei desi- 
derii del nostro cuore. 

Tre Pater, Ave e Gloria. 

Inno'con quel che segue come a pag. 11. 




FINE. 



(i) li. 
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